Lectio Divina sui testi della Liturgia della Parola di Domenica 25 Marzo 2007
V del Tempo di Quaresima
Dalla Lettera di san Paolo Apostolo ai Cristiani di Efeso (cap. 2)
Fratelli, sorelle,

[4]
Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amati, 

[5]
da morti che eravamo per i peccati, ci ha fatti rivivere con Cristo: per grazia infatti siete stati salvati. 

[6]
Con lui ci ha anche risuscitati e ci ha fatti sedere nei cieli, in Cristo Gesù, 

[7]
per mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù. 

[8]
Per questa grazia infatti siete salvi mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; 

[9]
né viene dalle opere, perché nessuno possa vantarsene. 

[10]
Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone che Dio ha predisposto perché noi le praticassimo. 

Parola di Dio

1. Conoscere il Testo
1. Paolo si è fermato a Efeso per molto tempo (quasi due anni e mezzo) durante il terzo viaggio missionario (anni 53-58) e questa è per lui l’occasione di un’intensa stagione apostolica (compresa la persecuzione e forse la prigionia) e di grande lavoro di riflessione cristologia: da qui vengono alcuni suoi testi che uniti ad altri di Giovanni, lui pure legato alla città di Efeso, rappresentano il vertice di tutta la cristologia del NT.

2. Scritta probabilmente durante la prima prigionia romana (anni 61 – 63) pare indirizzata più che ai cristiani di Efeso in modo specifico ai cristiani di tutta la regione, soprattutto a quelli venuti alla fede da poco, una sorta di lettera enciclica che doveva servire come catechesi battesimale oppure come punto di riferimento in occasione della conversione.

3. Il corpo della lettera è composto da due parti:

· capp 1-3: la grande benedizione dove è benedetto colui che ci benedice. Con questa benedizione Paolo vuole suscitare nei cristiani una conoscenza più profonda del mistero di Dio rivelato nella storia della salvezza e che li coinvolge direttamente

· capp 4-6: l’esortazione a una piena adesione alla vocazione alla quale sono stati chiamati.

2. Leggere il Testo
1. Il contesto del nostro brano è dunque la grande benedizione della prima parte della lettera:  un’invocazione perché Dio conceda uno spirito di sapienza e di rivelazione così che sia possibile una maggiore conoscenza di Dio (= penetrare con il cuore quello che Dio ha fatto in Cristo e scoprire quale speranza ne derivi per noi).

2. L’opera di Dio è sintetizzata da Paolo all’inizio di questa lettera in due punti: 

· ha innalzato il Crocifisso a Signore di ogni cosa che sta in cielo e in terra 

· ha chiamato noi alla fede originando la Chiesa che è il corpo di Cristo, cioè luogo attraverso cui Cristo entra in relazione con tutti gli uomini e si presenta come Signore di tutto e di tutti. La Chiesa è anche pienezza di Cristo, cioè attestazione che tutto l’universo trova posto in Cristo.

3. Paolo ha già detto che in noi è all’opera la stessa potenza con la quale Dio ha risuscitato Gesù, ora dice esplicitamente che noi eravamo cadaveri ambulanti e Dio ci ha fatti rivivere e sedere nei cieli accanto a Cristo. Parla di qualcosa di futuro come se fosse già avvenuto, perché a partire dal battesimo non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive i me: pertanto quello che affermo di Cristo lo posso dire anche di me.

4. Ancora Paolo dice che attraverso la Chiesa Dio sfida il potere di questo mondo e mostra che ciò che governa realmente la storia è l’autorità di Gesù con il suo potere liberante. Così ciascuno di noi può fidarsi di Dio e smetterla di preoccuparsi di come andrà a finire, basta accettare di compiere ogni giorno le opere buone che Dio ha predisposto, essere alleati di Dio così.

3. Meditare il Testo
· Occorre invocare lo Spirito di sapienza e di rivelazione: è talmente “divina” la realtà in cui siamo coinvolti a partire dal Battesimo che rischia di rimanerci estranea se la guardiamo solo a partire da ciò di cui abbiamo esperienza.

· Solo così si scopre la verità e la concretezza del fatto che “non sono più io che vivo…”

4. Pregare il Testo

Preghiera eucaristica di Didier Rimaud:  Al Dio vivo.
Signore, a te la gloria se siamo uomini vivi! A noi la vita se rendiamo grazie a te, l’Eterno, che a ogni essere dai la grazia di esistere! Padre infinitamente Padre, da sempre e per sempre tu generi il Figlio unico e prediletto; in lui, tuo Verbo creatore, dai la luce al mondo. In lui, doni te stesso a noi perché possiamo vivere di te e il desiderio del vivere sia più forte della voglia di morire. In lui, tu proponi a ogni uomo di rinascere dall’alto e di avere vita in abbondanza. Per questo possiamo fin d’ora, insieme a chi possiede, accanto a te, la piena vita a cui siamo promessi, cantarti con riconoscenza il canto della vita per la Vita: 

Dio santo, Dio santo e immortale, Dio dei vivi e dei santi Cielo e terra sono ricolmi della tua linfa! Non vi è universo che non nasca da te! Dio vivo oltre tutti i cieli! Dio vivo sulla terra dei vivi! La tua benedizione benedica colui che viene a noi, Gesù re della vita! Vivo nel grembo della tua gloria, sia vivo nel cuore dell’uomo. 
Dio, che solo sei Padre, feconda nel soffio dello Spirito queste offerte fragili e caduche: diventando per noi il segno della morte di Gesù siano anche il segno che in lui siamo vivi. 
Perché possiamo vivere oltre ogni nostra morte, egli continua a invitarci, in memoria di lui e fino al giorno della sua venuta, a fare ciò che egli in persona aveva compiuto.

Quando l’ora fu giunta di allontanarsi da questo mondo che muore per volgerlo tutto intero verso di te, mentre faceva la Pasqua, egli prese il pane, rese grazie per la vita di tutte le cose, lo spezzò e lo diede ai discepoli affidando loro questa parola contro la morte:“Prendete e mangiate: questo è il mio corpo dato in sacrificio per voi”.

Al termine della cena, come annuncio del regno che verrà, prese una coppa di vino, di nuovo ti rese grazie, poi l’offrì a tutti i suoi e li invitò a condividere la sua vita: “Prendete, bevete, questa è la coppa del mio sangue, sangue che verrà sparso in segno di alleanza per la salvezza vostra e di tutti”.

Sei venuto, Signore Gesù e ritornerai: restiamo nell’attesa! Eri morto Signore Gesù, ora sei vivo: sii la vita per noi!

Perché sia fatta memoria del meraviglioso gesto d’amore in cui tuo Figlio, morendo per noi, ti ha glorificato, noi restituiamo a te ogni grazia, presentando l’offerta che ci viene da te: il pane che ci nutre del suo corpo, il vino che ci irriga del suo sangue.

E poiché lo hai glorificato risuscitandolo nello Spirito, invochiamo questa tua forza su di noi che apparteniamo al suo Nome, pietre della tua Chiesa e tralci della tua vigna; la invochiamo su ogni uomo che si stacca da te come un ramo rimasto senza linfa; la invochiamo sulle ossa di coloro che attendono: nessuno sia dimenticato.

Lo Spirito rigeneri senza sosta tutte le cellule del Corpo di Cristo perché sia innalzato il tuo segno in questo mondo, l’uomo reso divino, che a te rende gloria. 

Questo Spirito da cui riceviamo la grazia del pregare Risvegli in noi lo spirito e il cuore Ci insegni a parlarti come Gesù ci ha detto di farlo: Padre nostro…













